
Piano di zona 2010 – 2012 

 1

SCHEDA PROGETTO PRELIMINARE 
 
 
 
 

 
Titolo del progetto: 
 
RETE SOLIDALE NELLA DOMICILIARITA’ PER GLI ANZIANI 
 
AREA D’INTERVENTO  
 

Minori, famiglia, genitorialità  

Anziani x 

Disabili  

Inclusione sociale   

 
 
 
LINEE STATEGICHE NELLE QUALI IL PROGETTO SI ISCRIVE : 
  

 
Direttrici  

 
Denominazione 
 

 
Target di riferimento  

 
1 

 
promuovere il benessere   
delle persone e della collettività  
 
 

 
La cittadinanza  
 
 

X 

    
 
2 

 
sostenere l’autonomia  delle 
persone, delle famiglie, dei gruppi, 
delle zone  
 

Utenti dei servizi  
non gravi, temporanei, con prestaz. 
singole o semplici  
Fasce deboli  
Soggetti a rischio di esclusione sociale 

X 

    
 
3 

 
tutelare le persone con situazioni 
complesse   

Utenti gravi in strutture residenziali  
Utenti cronici/ con bisogni complessi 
Multiproblematici con presa in carico 
integrata  

X 

 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEL PROGETTO 
 
In premessa si precisa che il progetto è strettamente collegato con gli altri che sono anche a 
sostegno della domiciliarità ( Attività di socializzazione e Centri Diurni) 
Dagli scambi con i partecipanti è emersa una ricchezza di offerte sia informative che di servizi a 
favore degli anziani e delle loro famiglie.Il progetto nasce dalla necessità di mettere in rete fra loro 
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queste realtà e di strutturare la modalità più opportuna di integrarsi con quanto offerto dalle 
istituzioni  che hanno la responsabilità della presa in carico.  
 
 
 
DESTINATARI  a cui è diretto il progetto (max 4 indicazioni): 
 

Descrizione/tipologia: Numero 

 
Anziani e loro famiglie che si rivolgono agli sportelli 
informativi 
 

 

 
Anziani gia in carico ai servizi di Comune ed Azienda 
 

 

 
 
 

 

 
 
 

 

 
 
PARTNERSHIP  
 
Azienda sanitaria 
 Si      

Soggetti istituzionali   
ASP Rittmayer 
 

N°1 

Soggetti non istituzionali   
 ACLI 
ANVOLT onlus 
LILT  onlus 
CRI 
FILO D’ARGENTO – AUSER 
De BANFIELD onlus 

N°6 

Altro  
SPI CGIL 
Coop. Quercia 
 

N°2 

 
 
Indicare tutti i soggetti che sono stati coinvolti in questa fase della progettazione (in 
presenza di sigle indicare anche il nominativo per esteso) 
 

Organismo  Istituz.  
 
Non 
istituz.  

 
Referente 

Az San. 
 x  Mari e 

Bertolissi 
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Comune   
Vattovani 
Bissoli 
lenzu 

ACLI   Pellegrini 

Anvolt   Falciano 

SPI CGIL   Uboni 

 Coop. Quercia 
Consorzio Fhocus   Rummiel 

Costantini 

ASP Rittmeyer   Giudice 

 
 
OBIETTIVI : 
Esplicitare gli obiettivi perseguiti (max 4 obiettivi) 
 

N. 
obiettivo : Descrizione sintetica obiettivo:  

1 Conoscenza e messa in rete dei vari punti informativi esistenti  per garantire 
agli anziani e alle loro famiglie  una risposta corretta e integrata anche con i 
punti unici da accesso. 

2 Conoscenza delle offerte di servizi da parte delle varie associazioni  di 
volontariato e di promozione sociale, messa in rete tra loro e con le istituzioni 

3 Integrazione del progetto personalizzato dell’anziano, messo a punto dai 
servizi sociali e sanitari, con gli l’interventi del volontariato 

  

 
 
AZIONI: 
Descrizione delle principali azioni da intraprendere per la realizzazione degli obiettivi di cui 
sopra: 

N. 
obiettivo Descrizione sintetica azioni: Soggetti 

esecutori  

1 

a) Ricognizione dei punti informativi 
b) Messa in rete fra loro e con i punti unici di 
accesso 
c) Formazione congiunta del personale 
d) definizione delle modalità di 
comunicazione e scambio fra i punti 
informativi e i punti unici di accesso  

 
Comune 
Az.San. 
 
Patronato ACLI  
Sindacato pensionati 
Coop. Quercia 
 

2 
a) Censimento delle associazioni di 
volontariato e di promozione sociale,  e delle 
loro possibilità di intervento 

ANVOLT, 
 LILT, 
Filo d’Argento, 
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b) Messa in rete delle stesse 
c) Analisi particolare delle offerte di trasporto 
d) accordi sul trasporto in collegamento con 
la Provincia 

CRI 
de Banfield 
ASP. Rittmayer 
Televita 
Provincia di Trieste 

3 

a) definizione di un target di utenti assieme 
all’az.san. 
b)Definizione degli accordi con le 
associazioni di volontariato e di promozione 
sociale 

Comune 
Az:san 
ANVOLT 
LINT 
ASP Rittmeyer 
CRI 
Filo d’Argento 

   

 
RISULTATI ATTESI 
 

1 
I punti informativi dei soggetti partecipanti si integrano con i punti unici di 
accesso e sono attive delle modalità di scambio concordate.I cittadini hanno 
informazioni corrette e integrate 

2 I soggetti partecipanti hanno messo in rete le loro rispettive offerte  

3 Gli utenti dei servizi sociosanitari integrati hanno dei progetti integrati con le 
offerte delle ass.di volontariato e/o degli altri partecipanti al progetto 

 
 
Tempi di realizzazione previsti: 
 

num. 
mesi  

Complessiv
amente 3 

anni 
 
 
 
 
 
 
POSSIBILI FONTI DI FINANZIAMENTO 
 
 
Determinare per ciascun partner le risorse indicativamente disponibili per la realizzazione 
del progetto.  
 
Partner 
 

Risorse umane finanziarie strumentali 

Comune 
 

X 
 

  

ASS x   
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ACLI  
 

x  Sportello 
informativo 

LILIT 
ANVOLT 

x  Mezzi di 
trasporto 

FILO D’ARGENTO 
CRI 
 

  Mezzi di 
trasporto 

De BANFIELD 
COOP Quercia 

x  Sportello 
informativo 

 
SPI CGIL 

x  Sportello 
informativo 

 
 
Preventivo massimo di spesa 

Totale Euro:  

 
 


